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Sport il Cittadino

ATLETICA LEGGERA

Luglio “caldo”
per le ambizioni
della Fanfulla
LODI Sarà un luglio caldo per l'atle­
tica lodigiana. E non solo per il
clima. Nell’arco di 15 giorni la
Fanfulla conoscerà il suo destino
in ottica finale scudetto a squadre
a Lodi e le migliori frecce nella fa­
retra giallorossa si giocheranno le
loro carte ai campionati italiani
Assoluti.
Il prossimo fine settimana sarà
decisivo per i campionati di socie­
tà, con la seconda e ultima fase re­
gionale. Le donne, in gara a Busto
Arsizio in condizioni migliori ri­
spetto alla prima fase, daranno
l’ultimo assalto alla finale Oro: le
classifiche (peraltro ancora uffi­
ciose) dopo il week end di gare del­
lo scorso maggio vedono le fanful­
line installate nell’ultima piazza
disponibile per guadagnarsi la
prestigiosa kermesse che in ogni
caso verrà organizzata alla Fau­
stina (27­28 settembre). Agli uomi­
ni (di scena a Chiari sempre saba­
to e domenica) invece bastano 25
punti per centrare la conferma in
Serie A2.
Da venerdì 18 a domenica 20 luglio
a Cagliari sarà invece l’ora dei tri­
colori: finora hanno centrato il
minimo Sara Rigamonti e Claudia
Iacazio (800), Gaia Biella (400 osta­
coli), Ivan Sanfratello e Francesca
Minelli (alto), Maria Costanza Mo­
roni (alto e triplo), Elena Salvetti
(lungo) e le staffette femminili
4x100 e 4x400. Virtualmente quali­
ficato per il decathlon ci sarebbe
anche Federico Nettuno: il diverso
criterio di ammissione (iscrivibili
i detentori dei migliori 20 punteg­
gi del biennio 2007/1008) e le im­
perfette condizioni fisiche del ca­
pitano fanfullino non garantisco­
no però la sua partecipazione alla
kermesse di Cagliari.

BOCCE n DOMENICA IN CITTÀ UNA GARA­ESIBIZIONE ORGANIZZATA DAL GS POIANI

Lodi scopre i giovani più bravi,
ma vincono Brescia e Varese

Daniel Scavoni, primo tra gli Esordienti Davide Ceresoli, vincitore tra gli Allievi

LODI Lodi scopre il futuro delle
bocce. I migliori giovani del Nord
Italia si sono dati appuntamento
domenica in città per una gara a
invito organizzata dal Gs Poiani,
occasione per vedere all'opera i
più promettenti prospetti di Lom­
bardia, Veneto ed Emilia Roma­
gna nelle categorie Esordienti
(dai 9 ai 12 anni) e Allievi (dai 13 ai
18). Con loro i (pochi) lodigiani
che fanno attività: tra gli Esor­
dienti si sono esibiti Stefano Bo­
nizzi, Daniele Mariotti e Bassani­
ni della Garbiello e Rebecca Rigo­
lini del Conve­
gno San Giusep­
pe; tra gli Allie­
vi, assente Jaco­
po Ronda, ha
gareggiato solo
Stefano Ramella
della Bocciofila
Lodivecchio. In
realtà nessuno
dei nostri porta­
colori è riuscito
a superare la fa­
se eliminatoria,
disputata sulle
corsie di gioco
del Poiani, dello
Zeni, del Conve­
g n o e d e l l a
Wasken Boys.
Del resto i boc­
ciofili arrivati a
L o d i , p u r r i ­
stretti nel nu­
mero (9 i più piccoli, 16 i più gran­
dicelli), rappresentano davvero
l’élite della disciplina e hanno de­
liziato il pubblico con bocciate di
raffa, tiri al volo e punti strettissi­
mi che avrebbero fatto invidia a
giocatori ben più esperti. Alla fine
la classifica degli Esordienti ha

Il gruppo dei finalisti, i tre Esordienti e i sei Allievi, che hanno disputato le finali in viale Pavia

premiato il bresciano Scavoni,
campione regionale in carica, che
ha sconfitto 12­4 il veneziano Mi­
chieletto (secondo) e 12­10 il cre­
monese Visconti (terzo); tra gli Al­
lievi il successo è stato appannag­
gio del varesino Ceresoli, che ha
prevalso per 12­10 sul comasco Vi­

scusi, campione italiano della ca­
tegoria, e 12­5 sul piacentino Gau­
denti; premiati anche i bresciani
Sottili e Facchi e il cremonese
Barcellesi, classificati nei primi
sei. Alle premiazioni era presente
il presidente regionale della Fib
Bruno Casarini.

PALLAVOLO ­ ALLIEVE

Codogno terzo alle finali Csi
LIGNANOSABBIADORO Continua il feeling tra il Volley Codogno e le fina­
li nazionali del Csi. Per il quarto anno consecutivo una compagine
della società bassaiola è salita sul podio della kermesse nazionale
di pallavolo femminile. Dopo due successi con Allieve (2005) e Ju­
niores (2007) e dopo l'argento delle Top Junior nel 2006, stavolta so­
no state ancora le Allieve a salire sul podio: le giovani codognesi si
sono piazzate terze grazie alla vittoria per 3­0 (25­15/25­17/25­18)
nella finalina di domenica contro la New Holiday Taranto, raggiun­
ta grazie al secondo posto nel girone all'italiana di qualificazione.
Nella prima fase il Volley Codogno ha infatti “tritato” 3­0 sia il Par­
tenope Napoli (25­19/25­12/25­15) sia la Civetta Catania (25­9/25­
15/25­17), uscendo sconfitto solo nel match contro il Treviso decisi­
vo per assegnare il primo posto nel raggruppamento. Un primo po­
sto e il conseguente accesso alla finalissima che le codognesi hanno
anche sfiorato: contro le pari età venete sono state avanti prima
due set a zero e poi 4­0 nel tie break, prima di cedere alle più esperte
rivali. Nel commento di coach Alessandro Vassallo (dalla stagione
prossima viceallenatore di Crema femminile in Serie B2) non c'è
però traccia di delusione: «Siamo andati oltre le più rosee aspettati­
ve: non credevo che fosse possibile arrivare al podio con una rosa
tutta al primo anno di categoria e alta mediamente un metro e 65,
invece le ragazze hanno gettato il cuore oltre l’ostacolo facendo
prevalere le loro buone doti tecniche e pagando l’inesperienza solo
contro Treviso. Anche dopo quella sconfitta però la reazione nella
finalina è stata ottima: contro Taranto non c'è stata storia». A por­
tare il Codogno sul podio nazionale del Csi sono state la palleggia­
trice Francesca Grassi, le bande Marta Bertoni, Chiara Andena ed
Elena Borroni, le centrali Maria Lizzori, Roberta Ceretti e Chiara
Frassanito, il "jolly" Veronica Cavagnoli, gli opposti Alice Monfri­
ni, Roberta Masia e Laura Anelli e il libero Laura Polenghi.

Cesare Rizzi

HOCKEY SU PISTA n LA CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI AI CAMPIONATI 2008/2009 APRE NUOVE PROSPETTIVE ALLE DUE SOCIETÀ DI LODI

L’Ash ha deciso: riparte dalla Serie B
«Non c’erano i presupposti economici e tecnici per giocare in A2»

In A2 la seconda squadra dell’Amatori:
D’Attanasio è tentato dal ripescaggio

«Abbiamo due opzioni:
la squadra fatta in casa
o una molto ambiziosa»

LODI Adesso è ufficiale: l'Ash nella
prossima stagione ripartirà dalla
Serie B. Questo dunque l’atteso re­
sponso del “summit” tra i dirigenti
lodigiani, vecchi e nuovi, dopo i
dubbi espressi negli scorsi giorni
sull’opportunità o meno di giocare
in Serie A2 dopo la retrocessione a
tavolino dalla A1. La seconda socie­
tà lodigiana ha optato dunque per
rinunciare alla A2 e cercare una ri­
nascita partendo dal fondo, tornan­
do quindi in quel torneo che la vide
protagonista ormai tre stagioni fa,
anno in cui arrivò fino alla finale
poi persa con il Correggio. L'obiet­
tivo è azzerare le vicende negative
accadute in questi tre anni, a fian­
co di quelle positive (non vanno di­
menticate le due promozioni e il
trionfo nella Coppa di Lega di A2) e
ricominciare con presupposti e mi­
re differenti. In uno sport che sta
piano piano cercando di risollevar­
si quello delle rinunce in sede di
iscrizione ai campionati resta dun­
que una piaga sempre attuale e de­
nota un’organizzazione a livello fe­
derale e di Lega certo non perfetta.
Ogni anno infatti ci sono come mi­
nimo un paio di club, tra A1, A2 e
B, che rinunciano o per motivi eco­
nomici o legati all’assenza di setto­
re giovanile. Tre anni fa proprio a
causa di una rinuncia l'Amatori fu
ripescato nel massimo campionato,
oggi tocca purtroppo all'Ash (e al
Prato) liberare posti in A2 e la ten­
denza non sembra quindi essere
cambiata, anzi. È il vicepresidente
dell'Ash Graziano Dal Bello spiega­
re i motivi di questa rinuncia alla
seconda serie nazionale: «Ci siamo
iscritti alla B perché nelle ultime
ore non si erano concretizzati quei
presupposti economici e tecnici
che avremmo sperato e che ritene­
vamo necessari per poter fare la A2
­ le parole del dirigente degli “aqui­
lotti” ­. Abbiamo provato a chiede­
re una proroga di qualche giorno
alla Lega, ma ci hanno detto che
avevano urgenza di chiudere le
iscrizioni nei tempi previsti, di
conseguenza abbiamo optato per
ricominciare dalla B e francamen­
te siamo convinti che si tratti della
scelta giusta». Il vicepresidente lo­
digiano illustra poi quali saranno
le prossime mosse dell'Ash e che ti­
po di formazione bisognerà atten­
dersi per la prossima stagione:
«Abbiamo davanti a noi tutto il me­
se di luglio per pianificare bene nel

dettaglio tutta la questione, sia a li­
vello tecnico che societario, dove
contiamo molto sull'entusiasmo di
queste nuove persone interessate a
darci una mano. Per quanto con­
cerne la squadra ci sono due ipote­
si: quella di una squadra composta
dai ragazzi che abbiamo in casa

per una stagione di transizione op­
pure quella di una formazione alta­
mente competitiva che sarebbe sta­
ta in grado di ben figurare anche in
A2». Dal Bello infine annuncia che,
nonostante non sia obbligatorio, la
società porterà avanti comunque il
progetto giovanili: «Anche se fa­

cendo la Serie B non sarebbe obbli­
gatorio, noi iscriveremo comunque
due formazioni ai campionati di
categoria ­ chiosa il vicepresidente
­. Vogliamo seguire con grande at­
tenzione i ragazzini proprio per
non commettere più gli errori del
passato: speriamo così che da parte
di tutti venga messa una bella pie­
tra sopra ai guai della scorsa sta­
gione e che l'Ash torni a essere
trattata come tutte le altre società».
L'anno zero degli “aquilotti” è co­
minciato.

Stefano Blanchetti

Il momento
più esaltante
della storia
del’Ash Lodi:
la festa
per la
promozione
in Serie A1
ottenuta
nel 2007
dopo la vittoria
nella partita
decisiva
a Castiglione
della Pescaia

LODI La rinuncia dell'Ash spinge
l'Amatori in Serie A2. Detta così
può suonare molto strana, ma è la
pura e semplice verità. Visti gli esi­
ti delle varie affiliazioni da parte
delle società per la prossima stagio­
ne, preso atto delle consuete e im­
mancabili rinunce, infatti ecco che
la mancata adesione dell'Ash alla
prossima A2 libera il posto per la
seconda squadra giallorossa che,
sconfitta nella finale di Serie B dal
Follonica, è la prima ad avere dirit­
to al ripescaggio. Due squadre
dell'Amatori tra A1 e A2 dunque? È

possibile, anzi
sembra che più
passino le ore e
più questa ipote­
si prenda corpo.
Va detto che per
la società lodi­
giana sarebbe un
g rande onore
avere due forma­
zioni nei massi­
mi campionati
nazionali : un
onore doppio, se
si considera che
una di queste sa­
rebbe composta
solo ed esclusiva­
mente da ragazzi
provenienti dal
settore giovanile
giallorosso che
dunque avrebbe­
ro finalmente
l'occasione di
crescere e fare

esperienza in un torneo di livello
come la A2. Ma non è tutto oro quel­
lo che luccica, come si suol dire. I
problemi in caso di un Amatori an­
che in A2 non sarebbero pochi, anzi
obbligherebbero la società a un
grande sforzo. Il primo problema,
senza dubbio il principale, è quello
economico: la A2 costa più della B e
dunque ci sarebbe da stanziare una
cifra superiore a quella prevista in
origine, senza contare i costi delle
trasferte anche qui superiori e non
di poco a quelli del torneo cadetto
(Molfetta e Matera su tutte). Fare

Fulvio D’Attanasio, presidente giallorosso

sia la A1 che la A2 poi vorrebbe dire
allestire anche una nuova forma­
zione da allineare ai nastri di par­
tenza della Serie B, promuovendo
di fatto alcuni ragazzi della Junio­
res (altra squadra obbligatoria) e
facendo retrocedere a turno gli altri
da una delle altre due squadre per
arrivare al numero necessario.
Inoltre ci sarebbe il discorso degli
Under 23 obbligatori nelle diverse
categorie: a livello numerico l’Ama­
tori non ha problemi, avendone co­
munque un buon numero (da Losi a
D'Attanasio, da Frugoni a Benelli,
da Cappellini a Morosini a Potenza­
no e via dicendo), si tratterebbe so­
lo di destinarli nel modo giusto nel­
le tre squadre, obbligando qualcu­
no al doppio impegno. Tutte que­
stioni che la dirigenza giallorossa
affronterà nei prossimi giorni pri­
ma di dare una risposta definitiva
alla Lega: l'Amatori ha infatti a di­
sposizione una settimana da oggi
per prendere una decisione, ma non
è escluso che possa avere una picco­
la proroga di qualche giorno. Intan­
to, appresa la notizia, nelle alte
stanze giallorosse c'è grande soddi­
sfazione e orgoglio, ma anche la
consapevolezza delle difficoltà a cui
si andrebbe incontro. Questa l'ana­
lisi molto lucida del presidente Ful­
vio D'Attanasio, che appare piutto­
sto possibilista: «Siamo onorati di
questa richiesta di ripescaggio. Ci
piacerebbe molto, anche perché per
i nostri ragazzi sarebbe un'occasio­
ne unica di valorizzarsi in un cam­
pionato importante ­ conferma il
presidente ­. Il problema maggiore
è sempre quello economico, dobbia­
mo valutare bene se si riesce a co­
prire la cifra necessaria per una A2
impegnativa per i costi e le trasfer­
te al sud. Non possiamo certo per­
metterci di stanziare una cifra che
poi non si può coprire. Le valutazio­
ni da fare sono tante, ci incontrere­
mo nei prossimi giorni e prendere­
mo una decisione. Al momento le
possibilità sono 50 e 50, certo, ripe­
to, ci entusiasmerebbe molto fare la
A2 con i nostri ragazzi».

St.Bl.

Il vicepresidente Graziano Dal Bello
spiega le ragioni della rinuncia
alla Serie A2 per ripartire dalla B:
«Abbiamo provato a chiedere una
proroga di qualche giorno alla Lega,
ma avevano urgenza di chiudere»


